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Oggetto: novità normative in materia di adempimento dell’obbligo scolastico. Delega ai 

docenti e agli uffici per l’adempimento agli obblighi normativi. Comunicazione ai genitori. 

 

Il 15 novembre 2023 è entrata in vigore la legge 159/23 di conversione del decreto legge 123/23 

“Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, 

nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” cosiddetto decreto Caivano. 

L’art. 12 prevede che  

1. nelle more dell'attivazione dell'ANIST, i dirigenti scolastici trasmettono al sindaco, entro il mese 

di ottobre, i dati relativi ai minori, soggetti all'obbligo di istruzione, regolarmente iscritti presso le 

proprie istituzioni scolastiche. Tale adempimento viene delegato espressamente all’ufficio alunni; 

2. il dirigente scolastico verifica la frequenza degli alunni soggetti all'obbligo di istruzione, 

individuando quelli che sono assenti per più di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso 

di tre mesi, senza giustificati motivi. Tale adempimento viene delegato ai singoli coordinatori di classe 

che effettueranno il controllo sistematico attraverso il registro elettronico e sono chiamati a dare 

tempestiva e puntuale informazione al dirigente al fine di ottemperare alle incombenze successive 

imposte dalla legge; 

Il dirigente scolastico, infatti, qualora sia stato rilevato quanto al punto precedente, invia apposita 

comunicazione al responsabile dell'adempimento dell'obbligo di istruzione e, nel caso in cui l'alunno 

non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla comunicazione, avvisa entro sette giorni il sindaco 

affinché questi proceda all'ammonizione del responsabile medesimo invitandolo ad ottemperare alla 

legge. 

 

Si ricorda che il decreto in oggetto ha anche introdotto l’art. 570 ter nel codice penale ai sensi del 

quale sono sanzionati come segue il mancato adempimento e l’elusione dell’obbligo scolastico. 

 

Mancato adempimento: 

La persona responsabile dell’adempimento dell’obbligo di istruzione già ammonita dal sindaco per 

ottemperare alla legge, che non prova di procurare altrimenti l'istruzione del minore o non giustifica con 

motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, la mancata iscrizione del minore presso una scuola del 

sistema nazionale di istruzione, o non ve lo presenta entro una settimana dall'ammonizione, è punito 

con la reclusione fino a due anni. 





 

 

 

Elusione dell’obbligo: 

La persona responsabile dell'adempimento dell'obbligo di istruzione, già ammonito dal sindaco per 

assenze ingiustificate del minore durante il corso dell'anno scolastico tali da costituire elusione 

dell'obbligo di istruzione, il quale non prova di procurare altrimenti l'istruzione del minore o non 

giustifica con motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, l'assenza del minore dalla scuola, o non ve 

lo presenta entro una settimana dall'ammonizione, è punito con la reclusione fino a un anno. 

Si invitano tutti i componenti della comunità scolastica a collaborare per la piena attuazione di quanto 

sopra. 

 
Il Dirigente Scolastico  

Prof. Avv. Francesco D’Amato  

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993) 
 


